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ELEZIONI: UNA NUOVA FRAGOROSA 
. . . . 

STANGATA PER LA DC · E PERLE DESTRE 
La lIirezione dc annaspa e· manda avanti 
Moro, con un nuovo ridicolo espediente 
per non scegliere tra Tanassi e PSI 

Mentre giungevano le prime no.tizie 
elettorali da ·qu.ello ohe era il feudo 
del doroteo Piccoli, e confermavano, 
per quanto centellinate con il solito 
sistema dalle centrali di info.rmazione 
del regime, l'o.rmai irresistibile di
scesa elettorale della ,democrazia 
cristiana, si ·riuniva finalmente il ver
tice democristiano do.Po l'ultima fre
netica giornata di trattative. Una gior
nata C'he 'ha visto lo. spostamento, 
probabi I mente ·decisivo della co.rrente 
di Andreotti e -Colombo d.alla parte di 
Moro. 

Il r isultato delle trattative, dopo una 
r iunione durata solo due ore , è stato 
un comunicate che dice: udite le re
lazioni di 'Fanfani e Mo.ro, su propo
sta di lFanfani e della delegaZione , 
« la direzione invita l'on. Moro a pro
seguire nell'espletamento del manda
te ricevuto, promuovendo la costitu
zione di un governo OC4'lRI che, sul
la ;base del prog·ramma predisposto 
dall'on. Fanf ani e inte.grato dal pre
sidente incaricato, si presenti alle ca
mere per co.nse.guire la fiducia, pro
cedendo quindi alla risoluzione dei 
problemi ,più gravi di questo diffici
le momento, con la tempestività, lo. 
equilibrio e la sensibilità democrati
ca che le vive attese dei cittadini ri
chiedono. 'la direzione unanime -
conclude il comunicato. - invita cor
dialmente il PoRI , con la sua si·gni,fi
cativa presenza al governo, ed i par
t iti ohe sinora furono alleati della DC 
con il loro auspicato appoggio in par
lamento, a concerrere a garantire ·Ia 
si·curezza e la legalità dello stato de
mocratico ... ". 

Ottenuto questo. risultato, Moro ha 
abbandonato la lentezza per dichiara
re : '. m i metterò in movimento subi
to , con la necessaria· rapidità ". Ha 
detto che andrà stasera stessa al 
Ouirinale, per iniziare subito dopo un 
nuovo giro di consultazioni, prima con 
la delegazi·one democristiana, domani 
con le altre. 

Dalle stragi 
Sono ormai 10 le persone rapite 

- tra cui due bambini - attualmente 
in mano dei loro rapitori , in attesa 
che il pagamento del riscatto richie
sto venga ultimato per poter essere 
r ilasciati. Quasi altrettante sono le 
persone che negli ultimi tempi sono 
sfuggite a tentati.vi analoghi; l'ultimo 
in ordine di tempo è i./ figlio dello 
scultore Manzù. Sono infine molte 
di più le persone - anche qui, mol
ti ragazzi e bambini - che sono 
state rilasciate nel corso degli ultimi 
mesi dopo il pagamento di riscatti 
favolosi, come quello di tre miliardi 
pagato, a quanto sembra, dalla fa
miglia Alemagna; (anche se in alcu
ni casi, come quello del conte-padro
ne Gerli di Milano, non mancano i 
sospet t i che ci sia ohi ha pensato 
di approfittare del generale clima di 
allarmismo per farsi i propri aHari). 

Mano a mano che il ritmo dei ra
pimenti si fa più serrato diventa sem-

Fra i primi commenti dei notabili 
democristiani, spicca per asciuttezza 
quello di Piccoli: «quello che dice 
la OC sono. parole di estrema chia. 
rezza. A quanto è contenuto nel do
cumento unanime della direzione non 
c'è bisogno di alcuna aggiunta". 

Fo.rlani, un altro che qualche pen
sierino di soppian.tare Moro l'aveva _ 
fatto, ha detto che si è trattato di « un 
atteg.giamento di fiducia nei confron
ti della delegaZione demo.cristiana ". 
Galloni, della sinistra di Hase: " conti
nuiamo ad auspicare che il PSDI ci 
dia i voti, ma a questo punto anche 
se ce li dà solo il mi andiamo avan
ti lo stesso. Si tratta di indurre i re
pubblicàni a .fare un nuevo passo a
vanti ". Bodrato, di iForze Nuove: « ab
biamO qualche preoccupazio.ne riguar- . 
do alla risposta dei repubblicani, se 
questa sarà positiva vedo Che la crisi 
sarà risolta in modo valido. Ma non 
mi risulta che nessuno abbia inter
pellato i repubblicani ". Oonat Cattin: 
« I·e trappole sono sempre trappole ». 
.Rognoni: «la vera scelta , la scelta 
più significativa, è stata quella di dare 
il via libera a Moro». Alla domanda 
se questa soluzione voglia essere un 
ostacolo per Moro, De Mita ha rispo
sto: " non vedo ". 

Dal AHI , la cui direzione si ·riunirà 
probabilmente domani. non ci sono 
per ora reazioni alla decisio.ne demo
cristiana: ma non dovrebbe essere 
nella i-ndisponibilità di La IMalfa a en
trare direttamente nel governo la e
ventuale « trappola" per Moro nasco
sta nella scelta unitaria di una DC 
che pareva arrivata al punto di rot
tura; e ooe non :può aver escogitato. 
semplicemente una scappato.ia per 
prender.e tempo proponendo una di
versa articolazione di un mandato 
flessibile che vada a infrangersi co
me il precedente contro la testa di 
ferro di Tanassi e di chi lo manovra. 
-Su l la continuità del sostegno sociali-

(Continua a pago 4) 

• 
81 rapimenti? 

pre più chiaro che sono troppi, e 
troppo ben concentrati in un periodo 
cruciale dal punto di vista dello scon
tro pofitico e -della strategia della 
tensione, per essere il frutto di una 
normale « recrudescenza della crimi-

. nalità ", per usare il termine con 
cui i banditi che ci governano soglia
no indicare l'aumento dei reati co
muni che si accompagna ai periodi di 
crisi, all'attacco alle condizioni di vi
ta delle masse proletarie, al genera
le sfacelo dei costumi tradizionali 
che in tutti i paesi capitalistici viene 
utilizzato per invocare l'aumento del
la repressione poliziesca. 

Rapire una persona per ottenere 
un riscatto non è una cosa semplice: 
richiede la capacità e le conoscenze 
per individuar/a, seguirne le mosse, 
avere uno o più rifugi dove tenerla, 
degli intermediari - magari «al di 
fuori di ogni sospetto" - per trat-

('Continua a pag o 4) 

TRENTO Comunali '74 Règlonali '73 Politiche '72 Comunali '69 
DC 43,28 48,2 52 50,S 
PCI 13,75 10,8 7 7 
PSI 15,2 13]'.8 9,, 8 
PSDI 5,2 5,' 3 6,1 18,8 
PDUP 1,9 
PSIUP 1,6 2,9 
PRI 4,7 4,4 4 4,6 
PP.TT 8,2 8,4 3,4 4,9 
PU 3,4 4,3 6,2 8 
MSI 3,5 3,7 4,7 2,7 

-: 

BOLZANO Comunali '74 Regionali '73 Politiche '72 Comunali '69 
DC 24 26,8 29,3 29,3 
PCI 16,9 14,~ 13,1 10,4 
PSI 14 12,5 9,9 
PSOI 4,9 7,3 7 16,6 
PDUP 2,6 
PRI 3,5 3,6 3,3 3,4 
PU 2,3 2,5 4,2 4,6 
MSI 6,8 9,2 9,2 8,6 
PPST 20,6 19,8 20,4 19,9 

ROVERElO (Trento) Comunali '74 Politiche '72 Comunali '69 
DC 39, 1 49,1 53,3 
PCI 18,5 14,3 11,5 
PSI 14,4 10,6 
PSOI 6,2 7,2 18,8 
PSIUP 2,6 4, l 
PDUP 4, l 
PRI 4,4 2,9 1,4 
PU 2,2 4,6 5,8 
MSI 5,3 4,6 2,6 
PP.TT 5,3 2 2,5 

LEVICO (Trento) ComunalI" '74 Politiche '72 Comunali '69 
DC 36,9 58,3 47,7 
PCI 10,6 8,4 6,4 
PSI 21,6 Il,9 
PSDI 8,6 5,5 39,5 
PLI 3,2 4,1 6,4 
MSI 2,3 
Mista d i centro 19, I 

MERANO Comunali ' 74 Poi itlche '72 Comunali '69 
DC 20,8 23 22,7 
PCI 10,3 9, I 5,9 
PSI 10,9 7,3 
PSDI 4 5 11,4 
PRI 1. ;9 2,6 2,5 
PU 1,6 3,7 3 
MSI 5,9 7,7 9, 1 
PP.ST 41,2 36,5 39,8 

Da una prima analisi dei risultati elettorali definitivi di Trento 
e di Bolzano, così come di quelli dell'intera regione, emerge 
una batosta per la DC, e un forte calo dei partiti di destra, dal 
PSDI al MSI, mentre sono fortemente aumentati il PCI e il 
PSI sia rispetto alle precedenti comunali che alle politiche 
del '72. Particolarmente forte la caduta di voti per la DC in 
molti paesi, di alcuni dei quali riportiamo i risultati elettorali, 
come a Levico dove dal 58% delle politiche è scesa al 36,9% 
(scomparso il MSI), a Borgo Valsugana dal 55,8% delle pre
cedenti comunali al 43, a Arco dal 52,8 al 39,4, a Clés dal 57 
delle politiche al 44, a Lavis dal 55,8 al 41,9, a 'Rovereto dal 
53,3 al 39,8. 

DC IN AGONIA, 
La giornata di ieri ha segnato una 

nuova tappa nella sconfitta democri
stiana. Qualche notabile del partito 
di regime aveva voluto aspettare, per 
la convocazione della Direzione DC 
sul governo, di avere i risultati delle 
elezioni amministrative parziali, che 
riguardavano in particolare tutta la 
regione del Trentina-Alto Adige, tra
dizionale roccaforte democristiana e 
feudo priVato del tristemente noto 
Flaminio Piccoli. Lo stesso Flaminio 
Piccoli che era stato il candidato a 
un governo DC in concorrenza con 
Moro, e che aveva dovuto segnare il 
passo, anche se di malavoglia e sen
za rinunziare a o.gni poSSibile intrigo; 
Flaminio Piccoli infaw è incorso in 
un pesante infortunio nel suo lavoro 
di amerikano e di padrino di Miceli, 
cosicché il suo nome ricorre spesso 
nel dossier del SID che Andreotti ave
va consegnato, censurato, alla magi
stratura, e di cui poi è stata conse
gnata un'altra parte, quella appunto 
che cita.va, Ira gli altri, il boss di 
Trento. Ebbene, le elezioni nel Tren
tina-Alto Adi,ge hanno segnato una 
nuovà e massiccia avanzata della si
nistra, e una gravissima sconfitta 
della DC. Rispetto alle precedenti co
munali, la DC passa dal 29 al 24 per 
cento a Bolzano, dal 52 al 43 per cen
to a Trento, dal 53 al 39 per cento a 
Rovereto, dove il crolfo è clamoroso; 
sono risultati che trovano un riscon
tro altrettanto eloquente nei paesi, in
vestiti con forza in questi anni dalle 
lotte dei ,proletari, degli studenti, de
'gli operai pendolari, che già si era
no espresse nel voto del 12 maggio: 
a Levico, la DC passa dal 47 al 36 
(alle politiohe aveva addirittura il 
58); a Borgo Valsugana dal 56 al 43; 
ad Arco, dal 52 al 39; e dovunque si 
registra la stessa tendenza, resa an
cor più sign;t;cativa dalla sconfitta 
di tutte le forze di destra, fascisti, li
berali (pressoché cancellati) e -social
democratici. La disfatta di Piccoli è 
ancora più chiara se si guarda' alle 
preferenze. La DC trentina è divisa in 
due fazioni, guidate da Piccoli e da 
Kessler; quest'uftima ha raggiunto 
nel congresso di un anno fa il 48 
per cento, minacciando il dominio fi- ' 
no allora indiscusso del ras doroteo. 
Dai primi dati, appare sensibile, ne/
la generale sconfitta democristiana, 
una sconfitta relativa ancora più mar
cata degli uomini di Piccoli. La bato
sta è tale che persino l'edizione spe
ciale del quotidiano di ,p·iccoli, l'Adi
ge, non può evitare di intitolare a pie
na pagina «II PCI guadagna voti e 
seggi " , attaccando in modo livido il 
PSI. 

L'avanzata generale della sinistra 
riguarda il PSI e in misura maggiore 
il PCI (per il quale la nostra organiz
razione aveva invitato a votare, con 
ducendo una cam.pagna autonoma an
tifascista, contro la DC, e per gli 
obiettivi operai e proletari). Il PDUP, 
che aveva presentato proprie liste, 
raccoglie i voti di un'area limitata 
(coincidente con quella del vecchio 
PSJUP) di sinistra non d isposta a un 
voto al pcr. 

Sono questi i risultati che la Dire
zione democristiana riunita a piazza 
Sturzo si è vista recapitare : una nuo
va stangata. A quel punto, probabil
mente, i giochi erano già fatti . 

La riunione, definita «storica " nei 
giorni scorsi, si è conclusa in quattro 
e quattr'otto con un voto unanime, 
che designa Moro a formare un go
verno t ra DC e PRI . Solo un partito 
ormai impazzito poteva escogitare un 
marchingegno simile per dare a ve-

dere ancora una volta di «non sce
gliere li tra PSDI e PS1, che poi in 
questo caso significava tra la provo
cazione delle elezioni anticipate e la 
autorizzazione al governo Moro, salve 
le possibili, anche se ora meno pro
babili, trappole future. Le quali po
trebbero risiedere, più che in un rifiu
to del PRI che sembra impensabile, 
nella rissa per la comp(Jsizione dei 
ministeri, e sopra tutto nella possibile 
intenzione di una parte della DC a ri
mettere in pista i franchi tiratori in 
parlamento. Staremo a -vedere. Per 
ora, il risultato delta Direzione DC 
segna un punto a vantaggio di Moro, 
e rovescia abbastanza clamorosamen
te una fitta manovra che traeva pre
testo dalle provocazioni di Tanassi 
per provocare le elezioni anticipate. 

La DC è arrivata a questo appun
tamento lacerata dalle risse interne 
(un elemento decisivo nella scalata 
delle rivelazioni e delle inchieste sul
le trame golpiste) e da./la progressiva 
erosione degli spazi di manovra. 
Chiusa la strada di uno stabile cen
tro-destra, negli attuali rapporti di 
forza politici e sociali (in questa di
rezione, il fallimento di Andreotti ha 
avuto un Significato definitiVO), chiu
sa la strada del compromesso stori
co (che, anche se vagheggiata da pa
recchi trasformisti democristiani, è 
sbarrata dal veto americano, da ra
gioni elettorali e clientelari, e dalla 
forza di una destra visceralmente an
ticomunista) fallito, per opera della 
DC stessa, e per sanzione del pro
vocatore Tanassi, il centrosinistra, 
molti notabili democristiani vedeva
no e vedono nelle elezioni anticipate 
fa via obbfigata per fare le scarpe a 
Moro e al PSI. Con una piccola com
plicazione: che le elezioni anticipate 
sono destinate comunque a trasfor
marsi in una catastrofe democristia
na. Sono cose che capitano, quando 
fa «centralità ... va a farsi benedire, 
e invece di essere la comoda posi
zione di chi tiene due cagnolini al 
guinzaglio, comincia a diventare la 
posizione incresciosa di chi è tirato 
da due parti opposte, é rischia di 
rompersi le ossa. In questa situazio
ne, il colpo di scena de Ifa direzione 
DC corrisponde a un compromesso 
in larga misura obbligato, e aHanno
so, che cerca una nuova dilazione al
fa resa dei conti inevitabile nel par
Nto democristiano. fl problema cen
trale resta quello di un regime colpi
to alle radici dalla forza della classe 
operaia, che vede dilatarsi le divisio
ni e le contraddizioni interne. Basta 
pensare af gioco del massacro (/0 
chiamano «gioco del cerino.) che sta 
dietro il nuovo voto unanime dei diri
genti democristiani. La DC ha biso
gno di mettersi al passo con il pro
gramma di Agnelli, di Cefis, di Carfi, 
di funzionare (come le è · chiesto, e 
come esemplifica ottimamente il pro
gramma di Moro) da partito della ri
strutturazione finanziari a, produttiva 
e antioperaia del grande capitale, e 
al tempo stesso deve salvaguardare 
e anzi recuperare le proprie basi di 
potere, le proprie clientele, le pro
prie legiWmazioni imperialiste, l a 
propria base elettorale. f' un'opera
zione che somiglia sempre di più al
fa quadra tura del cerchio. La decisio
ne di mandare avanti Moro è quella 
che soddisfa di più Agnefli, ma non 
risolve - e anzi, tendenzialmente, 
aggrava - gli altri problemi dei nota
bili democristiani e del loro regime . 
Per ottenere questa decisione, i por
tavoce del grande capitale, dalla 

(ContInua a pag o 4) 
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Il ~ibattito alla • • commiSSione • operaia regionale del 10 novembre 

LA LOTTA OPERAIA I SICILIA 
• L'ondata recessiva 

La prima ondata recessiva ha in
vestito in pieno la 'Sicilia portan(!o 
con sé alcune migliaia di li'cenzi·a
menti nelle pi'ccole e medie ,fabbri
che o nelle ditte di appalti, 'di fron
te ai qua,li la classe operaia rea
gis~e con -una miriooe di episodi di 
lotta che tendono 00 una sua indila
zi{)nabile uni:Hcazione. Si possono 
registrare situazioni perdenti, come 
i 500 Hcenziamenti di Milazzo, già 
ridimensionati ma non evitati dalla 
lotta dura di luglio per la subalter
nità della linea sindacale basata su
gli investimenti sostitutivi; s'ituazio
ni vincenti, anche se non definiti
ve, come quel,la di Siraousa, dove 
gli operai d"ella Cimi hanno imposto 
aJ.Ja filM di conquistare il manteni
mento dei livelli di occupazione an
che in assenza ,di alternative di la
voro; situazioni intermedie come al
la Montedison di Po·rto Empedocle, 
dove due ditte meta-Imeccaniohe, la 
Baio e la Chit'is, hanno buttato per 
la 'strada operai specializzati e qua
lificati. . 

La risposta operaia 
La reazione oipe'raia ha imposto 

uno sciopero 'con corteo, ma i verti
ci sindacali, sminuendo la risposta 
dei chimici a pura solidarietà e ai soli 
giornalieri, hanno ottenuto il risul
tato di far rientr'are i licenziati della ' 
Baio soltanto. -Ma casi numerosi e 
di-ffusi sono ancora aperti, !Come 
dimostra esemplarmente la situazio
ne di Catania, dove sono in ·corso 
ben mille licenziamenti ,« fantasma" . 
in tutta la zona industriale. Basta 
\penl~are alla lavanderia Milanese
Carbone (180 'dipendenti, 60 'donne 
licenziate) di cui si è avuta notizia 
perohé il 5 novembre le operaie 's'i 
sono imbattute nel corteo de:gli stu
denti e hanno chiesto l'aiuto<< dei 
comunisti che lottano" e ·che, ac
cogliendo la proposta dei ·compagni 
di 'lotta Continua, sono all'date da
vanti alla Ates, a manodopera pre
valentemente femminile, dove hanno 
formato capannelli en.ormi ra'cco
gJriendo la solidarietà più sin-cera. 
Oppure la Spadaro-Ventura, piccola 
azienda farmaceutica, di cui abbia
mo saputo dei duri pi,oohetti not
turni con blooco del,le merci, {)PPU
re la 'Sielte, sempre a Catania, dove 
gli operai minacciati di cassainte
graziane e licenziamenti, 'hanno ob
bligato la Cisl a organizzare una ma
nHestazione. Anche a Messina, ai 
Cantieri Navali Cassaro e ai Cantie
ri Navali Rodri.guez :è in atto una 
pesante ri'strutturazione cnl ricatto 
della smobilitazione per mancanza 
di rom.messe. In un :quadro di que
sto genere, ·è subito evidente che 
non c'è possibilità dri risposte iso
late, destinate si'curamente alla scon
fitta, e ,che la fase che 'stiam{) at
traversando non può C'he 'definirsi 
nella coscienza operaia che come 
fase di lotta generale. 

L'iniziativa òperaia 
dentro la 
vertenza generale 

La portata dell'attacco padronale, 
in presenza -di una classe operaia 
complessivamente tutt'altro -che scon
fitta, ha rotto anohe l'e.quilib.r'io sin
dacale deter.minand{) l'apertura del
la vertenza sulla ,contingenza che 
tutti prevedevano per il 1975. Ed è 

. una vertenza nazionale rehe si è già 
dimostrata capace ·di unificare su 
un programma .generale sempre più 
grandi masse, in numeros-e occasio
ni. ·In che mOdO? 

1) ,Gli operai delle grandi fab
b.riche (Sincat, Anic, Cantieri Na
vali di Palermo, Pirelli), individua
no in questa vertenza il rfronte di 
avanzata dentro il quale inserire tut
te le altre rivendicazioni di salario 
(trasporti, mense, quali,fiche) e con
tro il recupero della produttività (ca
ri,chi di ,lavrOro, straordinarie, turni, 
organi-ci, cottimo etc.). te lotte di 
reparto e gli obietti~i aziendali ac
quistano 'così una forza che altrimenti 
non avrebbero. . 

I bisogni più materiali 'Sono an
che 'quelli più generali di fronte ad 
un padrone intransi,gente a qualun
que richiesta (e il recupero sal·aria
le o sfonda complessivamente o 

. c'è solo per i n.tffianil. 
2) ,Gli operai delle 'pi-ccole fab

briche e degli appalti rivers-ano ne,I
le scadenze generali tutta la loro 

ne,cessità di non restare isolati e di 
'impedire a 'qualu.nque costo i licen-

-ziamenti. I matti n 170tfo'bre e 1'8 
novembre, là dove ci · 'sono stati i 
cortei (Palermo, Vìllafranca), ancor 
più che negli scioperi provinciali 
del 29-30 ottobre :(Palermo, Catania, 
Agri-gento) o il 5 novembre a Siracu
sa, le manifestazioni hanno registra· 
to 'una qualità nUQva nella parteci
pazione: operai dei servizi (da nota
re la Sirp) e dei settori più trascu
'rati sono stati il nerbo accant{) a 
nuclei più limitati di operai delle 
grandi fabbriche. La 'lotta .per il sa
'Iario e .quella contro la ristrutturazio
ne e la disoc-cupazione si sommano 
così, in maniera complementare, raf
forzandosi l'una dell'altra. 

Le vertenze di zona 
Le vertenze di z{)na che si vanno 

costruendo intorno al problema de
gli investimenti e alla minaccia di 
smobilitazione vedono una situazio
ne in 'cui "'avocazione ai vertici del
la trattativa rè 'Più difficile, in cui si 
allar.ga intorno a problemi familiari, 
tangrbili econos-ciuti l''unità popola
re, coinvolgendo i parenti, gli ami
ci , i piccoli commercianti o arti
giani con cui si condivide la crisi, i 
figli che non hanno le aule e i vecchi 
che non -ce la fanno con la pensione. 

Su questa spinta si sta riapren
do una vertenza a Porto iEmpedoc,le, 
una vertenza a Catania, una verten
za a Si·raclfsa e così via, che potran
no diventare qualcosa di 'Più e di di
Verso di quei programmi privi di 
contenuto che gli -anni passati i sin
dacalisti avevano spacciato -come 
vertenze di zona, e -che, in qualche 
misura, tentano di riproporre. 

Un com.pagno operaio di Porto 
Empedocle ,ha detto: « la vertenza 
sulla contingenza somiglia alla lotta 
contro le gabbie salariali del '68, 
perché siamo stanchi di queste in
giustizie e discriminazioni tra impie
gati, operai di prima, di seconda e 
quarta categoria. Allora partivamo 
con una forte volontà di lotta den
tro il POI. ·Adesso a complicare le 
cose c'è il 'compromesso steric{), lo 
scissionismo, il ricatto degli USA e 
la cassa integrazione. Oltre tutto, 
con un andamento degli scioperi di 
4 ore in 4 ore, 'gli operai vedono que
sto problema portato per le lunghe ". 

E un delegato della SINCAT: « Ci 
vuole una lotta dura e 'duratura non 
solo alla Montedison, ma ,di tutti gli 
strati operai e so.cial i. <La riuscita 
della lotta sta in questo: che di volta 
in volta la lotta deve crescere. Non 
basta H calen'dario degli scioperi : 
ormai il padrone conosce i rrostri 
passi ". 

Questi giu'dizi esemplari pongono 

entrambi la questione di un confron
to de'cisivo sulla strada percorsa dal 
'68 ad O"ggi, sul pericolo di una ri
petizione degli errori già compiuti, 
su una alternativa di potere ancora 
indefinita. 

Cresce la coscienza 
( 

• operaia 
Non a caso ritornano con insisten

za in questi tempi i paragoni col '68, 
co! '69, con la durezza 'non più cono
sciuta della risposta a.JI'eccidio di 
Avola, quando i paesi e le città per 
tre giorni furono 'comandate ·dai pro
letari e nessuno osava aprire bar e 
negozi. Ma nellia zona di Siracusa gli 
operai sembrano bene awiati. Il para
gonequesta volta è tra il '71 e il '74. 
Tre anni f.a l'ondata di licenziamenti 
trovò una debole res'istenza e nella 
provincia ne passarono migliaia. Que
st'anno, dopo le prime avvisag'lie, il 
contrattacco non si rè rfatto aspettare 
e ,la lotta della CIMI ha ,già fatto pro
nunciare l'E<LM, non a parole ma con 
lo sciopero; :ha c·oinvolto gli operai 
ohimici, ha fatto da deterrente esem
plare contro i 3.000 I·icenziamenti che 
si preann·unciano per 'il '75. Da qui 
si possono misurare i passi avanti, 
pur tenendo conto delle divisioni, an
cora tutt'altro -che superate. E' si
gni,ficativo ohe oggi tra i metalmecca
nici si va discutendo di ·farsi pagare 
la presenz-a anche nella tredi'cesima, 
che è l'a'ggancio salariale più imme
.cJiatamente unificante per tutte le dit
te. Esistono certamente delle diffi
coltà preoccupanti, come la poca chia
rezza sugli obiettivi 'fra le operaie 
dell'Ates di Catania, che pure nello 
sciopero del 17 avevano dimostrato 
tutta la loro disponibilità alla lotta. 
O come alla Siemens di Palermo, 
dove 1'8 novembre il sindacato non 
ha neppure dichiarato sciopero, né 
ha organizzato il corteo a IiveJ.lo cit
tadino contraddicendo' una tradizione 
consolidata. Ma queste difficoltà non 
ci devono far correre il rischio di 
sottovalutare l'altissima coscienza di 
massa che si esprime nello scontro, 
di scamhiare la chiusura nell'azienda 
con una maggiore aderenza ai bisogni 
materiali, di vedere insomma nelle 
scadenze generali non l'occasione a 
cui tendere per riermpirle di contenu
ti e superarne i ·Iimiti s·indacali, ma 
come un'ostacolo alla maturazione 
graduale della lotta in rfaòbrica. 

Uno deg-li slogans più gridati a Pa
lermo era a Le bollette non le pa
ghiamo più ". I compagni si son tro
vati d-accordo nell'individuare una 
de,Ile rag-ioni principali di questa dif
ficoltà, nella diversa struttura socia
·Ie del sud rispetto al nord, nella di
sgregazione maggiore del proletaria-

to e della classe operaia sul terri
torio. 'In Sicilia l'autoriduzione non 
può 'marciare se non se ne fanno ca
rico innanzitutto gli operai ' del'le 
grandi fabbri'che, se non parte dai 
punti di maggior concentrazione ope· 
raia. Non è un caso che a Siracusa, 
per esempio, gli stess-i metalmecca
nici, che pure in 'questi anni sono 
stati l'avanguardia e la spina dorsale 
di tutto un ciclo di lotte, riconoscono 
apertamente che ,l 'autoriduzione è 
possibile se parte dagli operai della 
SINCAT, se viene ·fatta propria dal 
consiglio di ·fabbrica del-la SIN
CAT. Di fatto, fino ad oggi, in Si
cilia, non esiste alcuna iniziativa au
tonoma di classe sull'autoriduzione. 

La questione reale è quella di coin
volgere le strutture di base degli 
operai. è che le masse, tramite i de
legati e le avanguardie di lotta, pren
·dano nelle loro mani questa i·niziati
va. L'autoriduzione va proposta con 
forza, senza però intenderla come una 
scappatoia alle difftcoltà della lotta 
in fabbrica. Gli operai nel meridione 
hanno chiaro in testa l'obiettivo rea
le dei prezzi politici sul quale con
centrano l'attenzione tanto quanto 
sui salari, ben sapendo che i salari 
sono poco numerosi. Noi dobbiamo 
guardarci, comunque, pur appoggian
do senza riserve la lotta per l'auto· 
riduzione, dal mitizzarla, come se la 
rete dei delegati a questo 'Scopo co· 
stituita, ·fosse l'unico modo di co· 
struire l'unificazione del proletariato 
e l'organizzazione territoriale di 
massa. 

Le strutture di base di rfabbrica e 
territoriali in Sici'lia sono soggette, a 
partire da séttembre, a drastiche sol
lecitazioni, anche per i tentativi del 
sindacato di risollevarsi dopo i fischi 
di luglio. I termini estremi di questi 
tentativi sono rappresentati da una 
parte da-Ila feroce offens iva scissio
nistica di Scalia e delle componenti 
socialdemocratica e repubblicana del
la UI'L, dall'altra dalla costituzione 
ufficiale dei C.d.Z. intercategoriali. 

In generale si registra una cresci
ta dei consigli dei delegati. A Cata· 
nia il C.d:F. della Cianamid ha con
vocato un attivo dei delegati della zo
na industriale, a cui hanno 'partecipa
to ben 120 operai, aprendo un dibat
tito vivace, che aveva al suo centro 
il problema deWunità de.gli operai e 
la necessità di unificare le lotte in 
difesa dell'occupazione. Ad Agrigen
to la componente CGrlrL si è proposta 
il rinnovo del C.d.F. della Montedison 
ritirando i suoi delegati. A Palermo 
la CISL commissario Macario, ha 
registrato un pronunciamento pubhli
co contro Scalia, fondato sulla forza 
dei settori combattivi, come gl i edi
·li, che per primi ruppero la tregua un 
anno fa. Di Siracusa abbiamo già ri
cordato l'attivo dei delegati metal-

meccanici c,he ha dichiarato guerra 
ai IIcenz.iamenti. e che ha registrato 
dopò w luglio un rinnovamento, con 
molti elementi giovani, a si'gnificare 
una diffusissima prassi di revoca dei 
delegati poco combattivi o compro
messi. Ma si nota anche un grosso 
limite in molte '-ditte, specialmente 
quelle medie e piccole ·dove ci sono 
le RSA che sono una via <Ii mezio fra 
iC.d.ì=. e le Commissioni Interne. In
fatti il metodo di elezione è libero, 
su scheda bianca e non su designa
zione sindacale. Ma nelle RSA si 
conserva spesso un rapporto troppo 

. personale tra i pochi delegati e la 
massa degli operai, senza articolazio
ne di gruppo o di squadra. Non è un 
caso che la RSA della CIMI più am
pia e rappresentativa sia riuscita a 
Igruidare autonomamente una lotta 
vittoriosa. Ed è significativo che pro
prio il blocco qei cancelli del,la Li
quichimrca da parte <Iella OrM.1 ab
bia permesso di capire che i ohimici 
di questa raffineria hanno un C.dF 
combattivo e di sinistra quale non 
si conosceva. Pur avendo mai brilla
to come aVéìl1>guardia, il C.d.F. della 
Uquichimica ·è capace di una langa . 
autonomia rispetto alle direzioni sin
dacali: i suoi stessi dele.gati sono 
andati 'CI al Prefetto con .quelli de,Ila 
CIMI, appoggiando il rifiuto 'CI e i li
cenziamenti e dichiarandosi disposti 

a pretendere dai vertici provinciali 
una risposta generale all'attacco dei 
padroni. Il C.d :F. della SINCAT è 
sottoposto in questi tempi a tensio
ni dirompenti: gli operai sempre più 
pretendono la rielezione e l'epura
zione di gran parte dell 'esec-utivo. to 
eS'ecutivo stesso. 1'8 novembre, ha 
concesso a Cefis quei due impianti 
aggiuntivi al minimo tecnico che era
no stati accordati solo fino alla fine 
di ottobre, evitando accuratamente 
di convocare il C.d .:F. I delegati stan
no schiuman·do rabbia e meditano 
vendetta. 

II · consiglio di zona 
di Siracusa 

Ma a Siracusa la novità più grossa 
è l'istituzione del C.d.z. intercatego
riale, il primo della Sicilia . Esso vie
ne costituito con una pesante regola
mentazione e solo per le categorie 
dell'industria: 60 membri ,fra metal
meccanici, chimici, edili, autotrasopr
tatori, cementieri e petrolieri. Oi 
questi 60, 36 sono nominati dall'a.Jto e 
24 eletti fra i delegati. E' evidente 
la pesantenza del controllo burocra
tico. Ma i compagni di -Siracusa han
no deciso di non opporsi frontalmen
te a questo C .d.l. il prdblema non è 
quello di una critica di principio alla 
regolamentazione, di cui i primi a 
rendersi conto sono gli operai e i 
delegati, ma quello di una critica pra
tica misurata sul·le scadenza di lotta, 
sull'apertura ai soldati e studenti e 
disoccupati con un rapporto di massa 
e organizzativo. E' significativo che 
l'attivo di zona dei delegati metal
meccanici abbia eletto i 6 membri 
che spettano alla categoria sceglien
do sei operai giovani e combattivi, 
e sorpren-dendo le 'miglioriprevisio
ni. Alcuni interventi hanno rimarcato 
chè la costituzione di questo C.d.Z. 
è le'gata all'esigenza sindacale di 
gestire la ristrutturazione padronale 
a-lIargando i I proprio Lco-ntrollo. 

Ma il dibattito ha chiarito che que
sta è un'interpretazione unilaterale. 
La spinta all'unificazione delle lotte 
è tale da imporre uno strumento di 
base che può essere una sede di 
scontro politico e di apertura di nuo
ve contraddizioni nei vertici sinda
cali. Basta pensare al fatto che per 
la prima volta 'delegati chimici e me
talmeccanici si troveranno riuniti in
sieme in una struttura riconosciuta, 
mentre finora gli stessi segretari 
provinciali delle due categorie non 
si vedevano ma per ,la chiusura cor
porativa del sindacato chimico . D'al
tra parte l 'organizzazione proletaria 
di massa rappresenta il problema 

. mag'giore di tutta questa ·fase. Men
tre / il programma operaio è diven
tato patrimonio -diffuso, mentre la 
classe operaia del nord e del sud è 
ormai dentro lo stesso ciclo di lotte, 
l'unificazione · tr·a i divers-i strati ope
rai, e poi tra la classe ope
raia e -gli altri strati sociali ha 
ancora da percorrere numerose tap
pe. Il consiglio di zona di Siracusa è 
una proiezione de·formata di questa 
esigenza che sta crescendo, ma è lar- . 
-gamente possibile per l'autonomia 
operaia utilizzarlo tatticamente, aprir
lo agli strati su CUi più rè egemone 
e ai contenuti di classe. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1/11 - 30/11 

Sede di Roma: 
Giuseppe e Luisa 200.000; compa

gni IFAP IRI 50.000. 
Sede di Mi1ano: 

Un compagno che parte militare 
1.000; Aldo 4_000; Insegnante G. Fer
raris 1.000; insegnanti di Cl)logno 
Monzese 4.500; Sez. Cinisel,lo 40.000: 
Comitato antifascista Isola J .000: Sez. 
Sesto: operai Breda Italtrafo 10.000. 
Sede di Bergamo: - --

Sez. IMiguel E-nriquez: i militanti 
21.000, un pid 3.000, collettivi comu
nisti 10.001}, Roberto Porta 5.000: Sez. 
Valseriana 40,000: Nudeo po!itii:o 
Cene 2.500. 
Sede di Como: 21.000, 
Sede di lecco: 

I compagni 71.000. 
Sede di Urbino: 10_000. 
Sede di Seravezza: 

Sez. Forte dei Marmi: i compagni 
di Vittoria Apuana: Giuli"ano 1.000, 
Massimo 1_000, Guido 5.000. Marta 
1.000, Domenico 2.000. 
Sede di Sarzana: 

Sez. S. Stefano Magra: 15.000. 
Sede di Pisa: . 

Dol(}res e Nicola 50.000. 

"Sede di Mantova: 
Aldo per i'l compieanno di Tiziana 

10.000. 
Sede di Ragusa: 8.000. 
Sede di Ferrara: 

Sez. ·Castelmassa: 7.000, 
Sede di Senigallia: 20.000. 
Sede di Brescia: 

Sez. Villacarcina: la mamma di Va
sco per il suo compleanno 5.000. 
Sede di CastroviUari: 9.000. 
Sede di Palet'mo: 

Sez. Acquasanta F. Velia 40.000; 
Sez. Guadagna Vito Alotta: un compa
gno cattolico 9.400, i militanti 10.400. 
Contributi i,ndividuali : 

Una generosa mamma di Torino: 
1.000.000: Mario C. - Urbino 2.000; 
A.D. - Porcia (PN) 20.000; Franco e 
Sonia P. - Mifano 5.000; Pina - Castel
bottaccio (CB) 1.150; Alessio T. - Al
lerana 6.000; un compagno - Chioggia 
10.000; la compagna Margherita - Ve
rona 100.000; Silvano L. - Montagnana 
2.000. 

Totale L. 1.834,950; Totale prece
dente L. 10.082.410; Totale comples
sivo L. 11.917.360. 
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TORINO 

Parlano le operaie 
, 

della Elma occupata 
L'EIJMA, una fabbrica di Ri,valta con 

200 dipendenti, 'in larga maggioranza 
d-onne, Iè in lotta da più di tre setti
manecontro lioenzi.amenti e ristrut
turazione. Alcuni mesi fa, la azienda, 
che produce fanali per auto, oè passa
ta neJle mani del gruppo francese 
Valeo, già propri.etari.o dell'omonimo 
stabil'imentodi Mondovì (uno dei 
primi ad essere stato colpito dalla 
cassa integrazione). Il passaggio di 
proprietà ha coinciS0 con un grosso 
mutamento dei metodi di direzione: 
tanto il padrone ,precedente era pater
nalista, disponib'ile anche ad amp'i'e 
concessioni tanto invece i nuovi diri
genti stanno premendo duramente per 
la ristrutturazione, l'i,ntensi.ficazione 
del'lo sfruttamento, la «purga» delLe 
avanguardie. Le provocazioni non si 
contano: prima la cassa integrazione, 
a 3'2 ore, pOi,'i licenzi,amenti; Il diret
tore oè arrivato a dire, con la massi
ma spudoratezza, ahe i lioenzi·amenti 
servivano a spazz'are il 'c marciume 
dell'EUMA ". 

Il carattere politico dei l'icenzia
menti è del resto messo in evidenza 
dal fatto ahe, contemporaneamente 
ad ,essi" la direzione ha chiesto al 
sindacato la introduzione del cottimo 
00 aumenti di produzione. 

La lotta, all'El ma, è cominciata su
bito do'Po l'annuncio de,ilioenziamen
ti, con scioperi tutti i g'iorni per due 
settimane. E poi con l'occupazione. La 
caratteri·stica :più s'ignirficatilVa di que
sta lotta è il br·usco, rap'idissimo, pro
cesso di poHticizzazione delle ope
rai,e, soprattutto, che sono di fatto 
a,lla l.oro prima lV·era esperi·€onza di 
sci·opero, al loro primo scontro duro; 
'e così cominciano ad 'imparare a di
stinguere tra gli amici ed ,i nemici, 
a mettere in discuss·ione l'operato del 
delegati, a cercare i collegamenti tra 
la loro situazione e la situazione ge
neralle, tra l'attacco al loro· salario, al 
loro posto di lavoro, e quel,lo che suc
cede nelle altre :fa'bbriche di Torino. 

Martedì mattina, mentre si svolgeva 
lo sciopero alla fiat Rivalta I(ohe è 
praticamente attaccata all'E 1m a) le 
operaie che .occ,up,ay--ano, se.gui,vano at
tentamente, l'andamento dello sciope
ro; a un certo punto una di loro ha 
riconosciuto suo marito, con il « ba
raccl'l'ino» in mano, che cercava di 
entrare, ·€o gli 'ha Igri,dato: "Torna ,a 
casa, crumiro; adesso tua moglie ha 
imparato a lottare, ,impara anche tu ". 

D. • Come siete arrivati a questa 
lotta? 

Prima operaia. 'I padroni a'desso vo
gliono 50 .operai 'in meno su 200 e 
aumentare la produzione, cioè voglio
no che no~ in 150 produciamo 'i pezzi 
di duecento. Questa è una c.osa che 
non possiamo accettare, specia,lmen
te ,in questo periodo. Dove vanno a 
lavorare queste persone? Anche a 
chi non alVeva intenzfone gl'i abbiamo 
fatto camhiareidea, e così siamo a'r
ri,vati a questa lotta. lE' da 15 giorni 
che sCioperi'amo, da 4 che occupia
mo la !fabbrica, e siamo ancora qui. 

Per adesso il padrone non vuole cam
biane idea, comunque .gl,i eia faremo 
cambiare: se no quell'i 'che rima'ni'armo 
poi sembri,amo delle <pecore; ·se :il 
mio capo poi rmi viene a sgridare io 
sto zitta e /faccio quello che dice lui: 
perché ho paura d'i essere I ioen z'i·a
ta. 'P,er questo, adesso, dobbiamo an
dare :fino in fondo. Vogliamo poter 

a quello che sta succedendo i.n ge
nera,le, alla 'Crisi di governo, all'atta<> 
co al salario, alla occupazione. Per 
questo è necessario che la nostra 
lotta non resti isolata, ma Div,enti il 
pi.ù generale possibil'e. 

Bruna. Siamo in poohi e ci vuole 
gente, che c'i vedano e ci diano una 
mano. Abbiamo bisogno. Di aiuto, spe
oialmente da tutte le altne piccole 
fabbriche che hanno gli stessi pro
blemi che abbiamo noi. 

Prima operaia. la nostra lotta è e
sem'Plare, perché in tutta la zona sta 
andando ava,nti l'attacco alla occu
pazione. Vicino. a no.i c'è .Rivalta. Ieri 
mentre noi occupavamo, i nostri ma
riti facevano ·i picchetti a Rivalta. 

Celestina, del CDF. Abbiamo già 
provveduto a fa,rlo sapere i,n altre 
aziende, a'i partiti politici e ai sinda
cat·i della zona. Venerdì per 'esempio 
c'è stata una assemblea aperta con 
le altr,e fabbriche, ·i partiti, i sindacati. 

D .• In questa fabbrica c'è una forte 
percentuale di donne. E' una cosa 
nuova il fatto che ora siano le ope· 
raie a guidare la lotta? 

Prima operaia. ,Certo dhe è una no
vità. ,Anzi, !è la prima 'Volta che ci 
muoviamo da quando io lavoro qui. 

Angela. Qui ci troviamo ohe siamo 
più a'Vanzate degli uomini. Perché qui 
siamo di più noi che gli uomini, e 
'Perché è stata l'unità di noi donne a 
far sì che gli uomini aocettassero 
quello che dicevamo noi. Tanti uomi
ni che 'Prima lavoravano perché man
cava l'unità, ora ci danno una mano. 

D .• Avete dei problemi con fe vo
stre famiglie? 

Prima operai·a. Per forza. Ognuno 
sta a casa o coi !figli o col marito, 
oppure sta a casa perché non rè spo
sata. 'I figli, i mariti, le madri, :però, 
non ci tolgono la voglia di I otta,ne , di 
andare fino in fondo. 

Celestina. Comunque adesso i ma
riti sono. d'acconcio. Molti partecipa.
no alla occupazione alla sera, aiola 
mattina presto, quando si.amo in po
chi; molti vengono a Ifarci compagnia, 
ci aiutano. 
- D:. Pensate- che da" questa fotta si 
possa uscire con un consiglio di fab· 
brica rinnovato? 

Bruna. A me sembra che fino ades
so il ODIf funzioni bene; prima ma
gari c'erano dellerivali.tà. Aldesso in
vece sembra ohe vadano più d'ac
cordo. 

A'ngela. Non sono d'accordo. Certi 
delegati sono con noi e ci aiutano, di 
altri ·invece ci possiamo fidare di me
no. Se a'vessimo dei delegati più foro 
ti sarebhe una cosa· più uni,ta, ci da· 
rebbero coraggio, invece qui dobbia
mo essere gli operai ad avere più 
corag'gia dei de·legati. ,Adesso molti 
operai s·i trovano spersi vedendo che 
i dele.gati non gli danno un appoggio. 
Credo che prO'babilmente cambiere
mo i delegati perché ci stiamo accor
gendo che tanti non vanno. Si tirano 
'indietro Davanti alle minacce del pa
drone ed hanno paura. Penso ohe tut
ti gli operai ddbbiamo unirci ed eli
minare quei delegati, che non vanno, 

Prima operaia. Nella' lotta si capi
scono tante cose; si capisce anche 
me.gi'io la gente. Tu crooi che certe 
persone siano !fatte in un modo ma 
nella ,lotta capisci come sono vera
mente. 

lavorare senza intimidazione, senza ,----------------
dover accettare quello dhe vogl iono 
loro. 

Un operaio del magazzino. Prima 
che V>enissero i francesi i,1 padrone 
era paternalistico; oggi provoca. I 
capi ci insultano, ci minacci,ano. E 
anche per rispondere a questo che 
oco\.JIpiamo la fabbrica. E' vero, I·e don~ 
ne sono in prima fila, ma anohe noi 
uomini facci,amo la nostra' 'Parte. In 
questa lotta siam.o tutti uniti. II clima 
in faobrica è cambiato quando. sono 
stati assunti i .giovani, ma è solo 
adesso, con l'occupazione, che stia
mo superando la nostra timidezza e 
la nostra !paura. N.on c'è nessuna mo
tivazione produttiva a questi licenzia
menti; tantlè che in questo periodo 
stanno chi,edendo. aumenti di proDu
zione e vogliono 'introdurre il cottimo. 

Con questi licenziamenti 'Vogliono 
colpire l'assenteismo e chiunque in 
fabbrica non accetta la IDro repres
sione. Quello che sta sucoedendo al
la Elma si Slpi·ega solo se si coll'ega 

ROMA 

Coordinamento cittadino dei 
CPS (per delegati) mercoledì ore 
16 a vi a dei Pi'cen i 28. Orti i ne 
del g'iorno: 1) stato del movi
mento; 2) iii nostro programma ; 
3) prepar'azione dello sciopero 
generale. 

L'Elma non è un 
caso unico a Torino 

Sono molte le piccole fabbriche, 
minacciate da licenziamenti o addio 
rittura da chiusura, dove gli operai 
hanno lanciato una decisa radicaliz· 
zazione delle forme di lotta. Occupa· 
ta è da parecchi giorni la Tavella di 
Beinasco, una fabbrica di materie 
plastiche (150 operai) di cui è stata 
annunciata la chiusura; occupata la 
,SCAM·GARIS di Nichelino (legna
me) dòve sono state licenziate 15 
operaie su 50 (tra cui tutto il C.d.F.), 
Mentre alla PRE PA di Lingotto (do
ve sono stati annunciati 20 licenzia
menti su 100 operai) e alla Alma di 
Ceresole d'Alba (più del 50 per ceno 
to delle operaie licenziate), è stato 
deciso un intensissimo programma 
di scioperi. 

Ma il significato della lotta in cor
so in queste piccole fabbriche va al 
di là delle singole situazioni; il dato 
più rilevante è infatti la spinta che si 
manifesta, in particolare, nelle as
semblee aperte (come quella di oggi 
alla Tavella e quella di mercoledì 
scorso alla PRE PA) all'unificazione tra 
le fabbriche colpite, non solo della 
lotta in difesa del posto di lavo.ro, 
ma anche della lotta sui temi socia
li (tariffe, riscaldamento, case). 

AUTORIDUZIONE: 
A Firenze delegati 
di fabbrica e di zona 

• • 
SI pronunciano a 
favore. A Napoli 
operai, donne, stu
denti in assemblea 
con· le forze politiche 
FIRENZE 

Alla SI,ME, gli operai sono riusciti 
a far rientrare. almeno per adesso, 
le minacce padronali di C.1. contrap
ponendo alle mediazioni sindacali, 
che volevano l'e trattative sulle fe
stività infrasettimanali, la decisione 
di rispondere in maniera dura. 

Nelle fabbriche dove è aperta la 
vertenza la volontà. di Io.tta .si precisa 
e acquista forza ogni giorno di più: 
dalla Targetti alla 'Superpila, alla Lui
sa Confezioni dove le o.peraie sono 
in lotta da cinque mesi per la difesa 
del posto di ,lavoro. Dietro questa 
spinta si va assistendo ad una nuo
va presa di posizione del movimento 
dei delegati anche con uno scontro 
duro con i vertici sindacali sulle 
questio.ni delle forme di lotta, 

Lo scontro. è partito da un docu
mento del C.d.F. Nuova Pi-gnone, ri
preso immediatamente dagli esecuti
vi dei .cUZ 3e 4 '(Osmannoro e Novo
li-Ri·fredil. in cui, a proposito della 
piattaforma territoriale, si afferma la 
vali,dità dell'autoriduzione dei costi 
del metano e delle bo.llette ENEL. ,II 
pronunciamento del C.d :F . .pigno.ne, a 
cui si sono aggiunti i C.d.F. Targetti, 
Fiat filiale, Al-fa Romeo, Olivetti, il 
consi·glio dei delegati dell'associazio
ne spastici (,,, l'autoriduzione» dei 
salari la fanno -già i padroni che fan
no pagare ai genitori le scarpe e le 
carrozzine dalle 100 alle 300 mila 
·Iire, ha detto una delegata) e degli 
esecutivi dei GUZ 3 e 4 ha trovato 
una risposta rigida da parte dei ver
tici sindacali ohe è sfociata in una 
contrappo.sizione assai netta i n due 
riunioni dei CUZ 3 e 4 con i C.d.F. e 
le segreterie sindacali provinciali, 
riunioni contrassegnate da una par
tecipazione molto attiva e numerosa 
di operai, come mai prima (circa 300 
operai e proletari). 

Gli operai mettono in rilievo, di 
fronte al tentativo grossolano del 
sindacato di contrabbandare queste 
forme di lotta come « antiunitarie ", 
il valore ~i generalizzazione dell'auto
riduzione per chi è escluso dalla 
vertenza generale, come i pensionati, 
i disoccupati, ·gli studenti, 

NAPOLI 

Sulla spinta di un grosso nucleo di 
operai dall'Alfa Sud che vivono a 
Portici e che hanno aperto da un 
mese una « vertenza» sui trasporti 
con il comune, COinvolgendo compa
gni di altre fabbriohe, studenti, don
ne pro.letarie, sabato mattina si è te
nuto in un cinema un convegno, al·la 
presenza delle forze politiche. La sa
la éra gremita di gente: un '" pubbli
co» estremamente qualificato, for
mato per la maggior parte di compa
gni, operai della ·Fiore e dell'-Alfa Sud, 
arroccati sui palchetti, molte do.nne 
dei quartieri ohe stanno praticando 
l'autoriduzione delle bollette del,la lu
ce, numerosissimi studenti. 

Ha parlato Carcarino dell'Alfa Sud, 
consi-gliere comunale del ,pC I di Por
tici, che ha espresso i termini della 
« piattaforma", non solo la questio
ne dei trasporti, ma anche quella 
dell,e tariffe elettriche, delle bollette 
dell'acqua assolutamente astronomi
che, grazie a un contratto «privile
giato» tra il comune di Portici e una 
vampiresca società belga, e degli af
fitti. Rispetto ai prossimi «bolletto
ni " della luce, ma non ha fatto pa
rola della forma di lotta dell'autori
duzione che ha coinvo.lto già tre quar
tieri proletari di Portici. E questo è 
molto dispiaciuto alle donne di quei 
quartieri che stavano schierate, tut
te insieme, a metà sala. La grossa 
tensione, presente nell'assemblea, 
che si manifestava nei commenti a 
voce alta e nella partecipazione at
tiva agli interventi, è stata raccolta 
dal compagno di Lotta Continua che, 
rovesciando il discorso della « di
sobbedienza civile », ha parlato della 
lotta per ·l'auto.riduzione a Napoli, 
mettendo al centro il ruolo fondamen
tale degli operai, anche nella situa
zione di Portici. 

Particolarmente seguito e applau
dito è stato l'intervento di un com
pagno soldato , in cui, è stato rivolto 
un appello. preciso alla classe ope
raia e alle strutture organizaztive ed 
esposta la piattaforma nei suoi obiet
tivi più importanti, dai trasporti gra
tuiti urbani ed extraurbani, al salario 
garantito per i giovani in cerca di 
prima occupazione, all'abolizione del
la CPR e CPS. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Grecia - LA DESTRA 
HA VINTO LE ELEZIONI 
Ma il governo Caramanlis nasce all'insegna della crisi della borghesia. 

Il ri·catto ha funzionato, ben oltre 
le previsioni elettorali della vigilia. 
« Nuova Democrazia" di Caramanlis, 
conquistando il 54 per cento dei 
Vo.ti espressi - oirca due terZ'i dei 
seggi parlamentari - ha assestato un 
duro colpo a tutta l'opposizione, dal
l'Unione di Centro di Mavros, al Pa
sok di Papandreu, a'l'la « Sinistra Uni
ta» dei partiN revisionisti e del
l'Eda. 

Senz'alt:ro non è un voto di destra, 
quel'lo che ha ass·icurato i'l suc'cesso 
a Caramanlis: hanno votato per lui 
non sO'lo i borghesi impauriti dal «pe
ricolo rosso» ed « estremista", che 
fino a ieri appoggiavano la giunta m~
Iitare ma anche molti proletari e 
piccoli borghesi che hanno vi'sto in 
Caramanlis la fine della dittatura fa
scista. 

Dedurre da questo, però, che non 
si tratta di una vittona della destra, 
è sbagliato; il passato di Caraman
lis, la sua lunga carriera politica co
me mini'stro sotto il governo reaz·io
nario di Papagos, dal 1946 al 1955, e 
come primo ministro, dal 1955 al 
1963, costituiscono 'una ottima ga
ranzia per i padroni greci che crisi 
economica e problemi relativi del 
paese verranno affrontati, e fino in 
fondo, secondo ,i loro interessi; co
stituiscono per gl.i americani una spe
ranza che Ile manovre in corso per un 
re'cupero della Grecia alla NATO va
dano in porto; costituiscono per i fun
zio.nari statali già compromessi con il 
passato regime e ancora in 'carica, 
un 'altrettanto val i<Ja speranza che il 
loro potere non venga intaccato dal 
nuovo go.verno, ma soltanto « recupe
rato» al'l'interno del'la democrazia 
borghese restaurata; costitui-s'cono 
inlfine 'Per la 'classe operaia e il pro
letariato un chiaro avviso di ciò che 
li aspetta in termil1li di caro.vita, di 
disoccupazione, di bisogni social·i. 

« Caramanlis o i carri armati,,: in 
questo slogan è racchiuso, più 'Che 'in 
qual s,i asi altra cosa, la causa vera e 
ultima della sconfitta elettorale delle 
sinistre. l'I 'ricatto di «Nuova Demo· 
crazia » e dei padroni ha ben funzio
nato. Come pure hanno. funzionato 
bene i trucchi di 'cLii Caramanlis è as 
sai esperto, dalla data assai raV'VlI'CI
nata delle elezioni, che lo ha favorito 
nella misma in c·ui ha impedito uno 
smascheramento del carattere di de
stra del suo partito, allia scarsità di 
mezzi (la televisione, la radio) messi 
a disposizione dei suoi oppositori; 
da/Ila mancata assegnazio.ne del «li
bretto giallo» a mezzo milione d.i 
elettori fra i 21 e i 27 anni, al fatto 
che per ragione « oggetNve " gli 'emi
grati non hanno potuto votare. La de· 
stra ha vinto grazie ai ricatti, alle 
menzogne e ai trucohi di Caraman-

NOTIZIARIO 
ESTERO 

SPAGNA 
Continua ancora lo sciopero degli 

operai della Fiat di Barcellona. Oggi 
si è svolta, nel chiostro della catte
drale della oittà, una assemblea ope
raia nel corso della quale si sono 
discuss'e la situazi.one del movimen
to. e le mo.daHtà del proseguimento 
della lotta. La polizia a'Vrebbe arre
stato alcuni militanti. Il padrone ha 
intanto « invitato» i lavoratori a ri
prendere il la'Voro, a partire da oggi 
stesso. 

INGHILTERRA 
Le assemblee dei minatori inglesi, 

hanno detto no alle manovre padrona. 
li tese ad aumentare la produttività. 
I lavoratori hanno respinto con una 
maggi'oranza di 1'23.345 voti contro 
77.119 la proposta della direzione di 
istituire un sistema di premi di pro
duzione nelle miniere più produttive. 

URUGUAV 
Uno sciopero della fame è in corso 

nel carcere cc Libertad » di Montevi· 
deo, nel quale sono imprigionati 4,000 
detenuti politici. 

L'iniziativa è stata organizzata per 
protestare contro le criminali tortu
re inflitte dalla, giunta militare a 12 
compagni del MLN-Tupamaros, incar
cerati ormai da due anni, e ai quali 
si tenta di far confessare supposte 
«i·ntromissioni cubane» negli "affa
ri interni" dell 'Uruguay. 

lis, che così, dopo undici anni, torna 
nuovamente ad essere capo di go· 
verno. 

Ma al'lora, tutto è tornato. come 
prima? La Grecia è tornata nelila si
tuazione politica e sociale di dieci
quindici anni fa? I rapporti ·di clas
se sono gli stessi c·he quelli degli ' 
anni 50-60? 

E' assurdo, nonostante la seoca 
S'confitta elettora'le del,le sinistre, 
pensare che sia così. Non certo per
ché, fatto in fondo marginale, mute
rà quasi sicuramente la forma ,isti
tuzionale dello stato, con la definiti
va 'scomparsa di una monarohia or
mai poco funzionale agli interessi 
della stessa borghesia greca. Ma 
perché soprattutto il quadro inter
no e internazionale 'in cui Caraman-
I is e i I suo « nuovo» partito. tornano 
ad operare è profondamente mutato. 
Negl~ anni cinquanta e sessanta il 
padronato greco poteva avere buon 
gioco ad usare la carta dell'ERE: si 
era all'indomani della sconfitta della 
guerriglia partigiana, che aveva por- · 
tato non solo alla clandestinità ma 
anc,he al disfacimento il partito comu
nista: in un paese ancora prevalente
mente agricolo, dove le masse rurali 
- come ha fatto in queste elezioni 
Caramanlis - potevano. essere fa-

RISULTATI NON DEFINITIVI 
(11.819 SEGGI su 12.460). 

NUOVA DEMOCRAZIA: 54,26 
per cento, 214 SEGGI. 

UNIONE DI CENTRO: 20,20%, 
64 SEGGI-

PAJOK: 13,27%, 12 SEGGI. 

SINISTRA UNITA: 9,05%, 8 
SEGGI-

cilmente strumentalizzate e control
late dalla reazione; in un paese sì 
economicamente debole, ma che po
teva trovare un valido sostegno per 
la sua bilancia dei pagamenti negli 
« aiuti" americani. 

Oggi, le condizioni politiohe e strut
turali che esi,stevano allora, e che 
allora permisero a Càramanlis una 
lunga vita di governo relativamente 
stabile, non esistono più. Non So.lo 
con la restaurazione della democra
zia borghese le organizzazioni revi
sioniste e ri'Voluzionarie sono us'cite 
dalla clandesUnità, ma soprattutto, la 
crisi eco.nomica si è ampliata enor
memente, mani,festandosi ·non più co
me un fatto congiunturale, ma come 
un 'dato strutturale, alimentato dalla 
più generale crisi dell"imperiaHsmo a 
livello mondiale. Lo stesso problema 
cipriota, a,1 di là della volontà sogget
tiva di Caramanlis, è assai difficil
mente risolvibile. 

D'altra parte i mutamenti economi
ci e sociali in atto (pr·incipale, il de
clino irreversibile dell'agricoltura: dal 
1961 al 1971 la po.polazione urbana 
è 'cresciuta del 25% rispetto al to
tale, cootro i,1 4,5 per cento di quella 
rurale), tendono a creare condizioni 
più favorevoli allo sviluppo di un'al
ternati'Va di classe · nel paese. Un an
no fa, quando i carri armati di Joan
nides assassinarono d'ecine di studen
ti del Politecnico, alla rivolta contro 
la dittatura presero parte, Ilei quar
tieri perirferici di Atene, migl·iaia di 
proletari, e<Jili soprattutto. 

La sconfitta elettorale della sinistra 
non preclude affatto, insomma, la cre
scita di un movimento di class,e dal 
basso, e lo svi,luppo dell'autonomia 
prol'etaria contro ·i disegni della bor
ghesia rappresentata da Caramanlis. 
Il problema vero. è, in realtà, come le 
organizzazioni ,della sinistra, si appre
stano ad assumere un loro ruolo in 
questo senso. 

INIZIA MALE IL VIAGGIO DI FORD. Il presidente americano è 
arrivato questa mattina in Giappone, accompagnato dal suo 
segretario di stato Henry Kissinger. Una visita quasi ({ clande
stina n, nel timore di incontrare qualcuno delle decine di mi
gliaia di manifestanti che ieri, per le strade della capitale, 
hanno inscenato una grandiosa manifestazione antimperialista 
contro la sua venuta. All'aeroporto, circondato da migliaia di 
poliziotti in assetto di guerra, non c'era nessun alto rappresen
tante del governo giapponese ad attendere la coppia. Assente 
Tanaka, assente il ministro degli esteri, assente l'{{ imperato
re» Hirochito, i due capifila dell'imperialismo americano si 
sono dovuti accontentare della accoglienza di alcuni funzionari 
del ministero degli esteri giapponese. Un brutto inizio, insom
ma. E non sembra che i colloqui siano destinati ad avere un 
esito molto diverso: Kissinger ha già messo le mani avanti 
dicendosi scettico sulla possibilità che il Giappone accetti il 
piano energetico americano (unità dei paesi consumatori con
tro l'OPEC) e le ({ proposte» USA riguardo ai trattati militari. 
Oltre tutto l'interlocutore di Ford e Kissinger, il premier Tanaka 
si trova in assai cattive acque per le accuse di corruzione e 
di truffa che l'opposizione gli ha rivolto. Dopo il Giappone, il 
presidente Ford si recherà nella Corea del Sud e quindi a 
Vladivostock, per incontrarsi con Breznev. 
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10.000 antifascisti TERMINATE LE ORE DI SCIOPERO PER LA CONTINGENZA 

• • In .plazza a Savona 

Assolto Biotti. Il 
processo Calabresi

, Lotta Continua 
era regolare 

La CISl prima della direzione DC 
per lo sciopero generale. E ora? SAVONA, 18 - Oltre 'H) mila pro

letari sono sfilati in corteo domenica 
mattina contro la selvaggia escalation 
della provocazi,onefascista: 4 bombe 
nel giro di una settimana, l'ultima, 
quella sulla lin:ea ferroviaria Cairo 
Ment-enotte-Savona mirava senza al
cun dubbio alla strage. 

Gli obiettivi collpiti dai dinamitar
di :il palazzo della provincia, una. 
scuola media, una casa del centro e 
la Iihea ferroviaria dimostrano chia
ramente che il loro scopo era quello 
di seminare terrore 

Nel dPbattito di questi giorni è e-

VENETO 

mersa però la consapevolezza della 
nec-essità di superare a Savona la pe
ricolosa frattura tra forte partec·ipazio
ne proletaria alla mobil itazione anti
fascista e deholezza dell'iniziativa 
operaia contro la crisi in fabbrica e 
nei quartieri. Questa ifrattur& ha cer
tamente pesato sulla st-essa mo'bili
tazione antiifascista, enorme se si 
pensa alle migl·iaia di lavoratori sce
si in .piazza per due volte in una set
timana ma ancora debol·e se si pensa 
all'assenza di strutture organizzati.ve 
di massa per la vigilanza unitaria e 
attiva nelle fabbriche ei n città. 

Il giudice Biotti non aveva ricevuto 
pres'sioni per assolvere Lotta Conti
nua, non aveva alcun interesse per
sonale a ricono'Scere che Ca,labresi 
era l'assassino .del compagno Pinelli. 

ROMA 18 - Per decidere il nuovo 
programma di scioperi per la verten
za sulla conti ngenza, da-I momento 
che il pacchetto di ore programmato 
due settimane fa si è esaurito, ve
nerdì scorso, le corlfederazioni sin
dacali hanno finto di aspettare la 
riunione del comitato centrale della 
UIL -In realtà aspettavano, piÙ con
cretamente, di vedere la piega che 
avrebbe preso la crisi di 'governo e 
in particolare le decisioni della DC. 

Vittoria dei pendolari 

Nonostante questi limiti però .i1 
corteo ohe ha attraversato il centro 
era grosso e combattivo. I partigiani 
discuteva-no appass·ionatamente con 
i giovani operai e gli studenti su co
me costruire dal basso organizzazioni 
antifasciste militanti. 'la via della ste
ri le pressione sulle autorità perché 
faciano .i1 loro dovere contrasta aper
tamente la vo~ontà :espressa dai lavo
ratori nelle sezioni e nelle assemblee 
dell'ANPI. I revisionisti dal canto lo" 
ro sono talmente proccupati per la 
estensione di questa volontà, che il 
senatore Ul1bani a nome del comitato 
unitario antilfascista che va dal POI 
al 'PU, ha smentito le notizi-!3 ripor
taterelative a divergenze profonde 
nell'ANPI ribadendo che i part'igiani 
« non vogliono sostituirsi a chi ha il 
compito di arrestare 'i delinquenti fa
scisti ». Una smentita ridicola che ha 
sorpreso le decine dhe in piazza mu
gugnavano e brontolavano ad ascol
tare Urbani mentre esaltava il valore 
deneforze dell'ordine instancabili 
nella vigilanza. I partigiani dicevano 
« di sapere loro dove mettere le ma
n~ » ,e ribadivano che non c'è a·ltra s'i
cura vi,gilanza al di fuori di quella pra
ticata direttamente e unitariamente 
dai lavoratori dagl'i studenti e dai par
tigiani organizzati autonomamente 

Questo ha riconosciuto ieri il tri
hunale di Firenze, assolvendo con 
formula piena dalle acouse di inte
resse privato in ·atti d'ufrfi'Cio e di ri
velazione di segreto ,d'uf,ficio, Carlo 
Hiotti, il giudi-cec'he presiedeva il 
tribunale di 'Milano nella causa Cala
bresiJLotta Continua. Dalla sentenza 
si trae una sola con'Olusione: il pro
cesso Calabresi-Lotta Continua fu in
terrotto non per irregolarità, ma per
ché stava venendo fuori con prove, 
che Giuseppe Pinelli non si era suici
dato, ma che qualcuno l'aveva butta
to dal quarto piano della 'questura di 
Milano, e che il principale respon'sa
bile era il commissario Luigi Cala
bresi. 

In questo quadro devono essere 
interpretate ·Ie dichiarazioni di La
ma, di Scheda, di Macario, di Carni
ti nei giorni scorsi. Proprio il neo
segretario della CI'SL aveva detto sa
bato al consiglio generale della sua 
confederazione che avrebbe propo
sto alla OGIL e alla UIL un pacchet
to di dodici ore di SCiopero, con otto 
ore di sciopero generale. Sarebbe 
questa una inizi-ativa ·estremamente 
importante per lo sviluppo del mo
vimento, ma ci sembra ohe al di là 
dei preved~bili veti del lamaHiano 
Vanni, la proposta di Camiti guardas
se molto di più alla riunione di oggi 
in piazza del 'Gesù, quella della dire· 
zione democristiana, ohe alle fabbri
che ed ai consi-gli. Un pronunciamen
to, non inaspettato, di Vanni trarreb
be d'impaccio Garniti una volta che, 
come sembra, Moro abbia via libera. 

Ma la mobilitazione di operai, studenti e dipendenti delle 
autolinee continua 

Era stato il nostro giornale - per 
primo - ad ' additare in Ca'labresi 
l'assas'sino di .Pinelli e il commissa
rio dovette denunciarci per diffama
zione. Ma bastarono poche udienze 
del 'processo perché le parti si inver
tissero. Non era più Calabresi ad 
aocusarci di diffamazione, ma noi ad 
a,ccusarlo di omicidio. Qualldo però 
Biotti rfu costretto a ordinare la rie
sumazione del ,corpo di 'Pinelli per 
u.na perizia, l'aw. Lener difensore di 
Calabresi, ricorse aWultima as~uzia. 
Di-c:hiarò c'he Biotti gli aveva confi
dato d'aver avuto pres'sioni per as
solvere Lotta Continua. Il processo 
fu subito interrotto e Biotti ricusato. 

Dopo due settimane di autoridu
zione Che ha coinvolto circa 2.000 
pendolari e dopo una settimana di 
lotte provincial'e con quotidiane ma
nifestazioni a Venezia, venerdì notte 
è stato raggiunto tra ·Regione e sin
dacati un accordo che sancisce una 
netta vittoria dei pendolari suWottu
sa rigidità della giunta .oC della Re
gionee sulla forsennata campagna 
di minacce e menzogne del Gazzetti
no, quotidiano democristiano locale, 
sul sabotaggio aperto delle minoran- J 

ze reazionarie della :Ulil e della destra 
CIS L e sulle intimidazioni del-le so
cietà concessionarie, dei Carabinieri 
e della Procura, la quale è arrivata 
a far arr·estare due operai, a denun
ciare i segretari provinciali del sin
dacato e a far sequestrare numerosi 
tesserini. 

Il punto più qualificante delfaccor
do è costituito dal ritorno del prez
zo dell'abbonamento dei lavoratori e 
studenti al livel,lo del gennaio scor
so, il ohe vuoi dire eliminazione tota
le degli ultimi aumenti. Un secondo 
punto politicamente molto valido è 
la gratuità, prevista dal f-ebbraio '75 
per lavoratori~studenti e per determi
nate categ'orie di pensionati. IL'impor
tanza pratica di questa conquista sa
rà però da commisurare al numero 
degl i utenti suddetti ohe usufruiran
no delle autolinee, perché per ora so-
no poohissimi. . 

L'accordo ha anche degli aspetti 
negativi. Eccone a-Icuni: 

1) non si parla di diminuzione del 
prezzo dei b~gli-etti che ha subìto un 
fortissimo aumento; . 

2) si prevede per il febbraio '75 

U Melissa vivrà, 
la lotta continuerà" 

A Crotone i momenti più belli so
no stati quelli dell'arrivo dell:e dele
gazioni da tutta la Calabria: soprat
tutto di quelli dei paes'i, con i com
pagni della 'FGCI che gridavano'" Uni
ti sì ma contro la DC» e « governo 
DC il fascismo sta lì» ed erano ac
c-olti da applausi sr.rosc-ianti. 

Quello cile gli operai ei proletari 
però non 'Capivano era come mai il 
loro partito, ·il PCI, volesse onorare i 
compagni morti a Melissa insieme a 
chi li aveva uccisi: questa giusta in
comprensione ha segnato tutta la 
giornata. dai ·comizi della mattina do
ve !ferrara, il presidente DC della r-e
gi-one, è stato duramente fischiato, 
al corteo che nel pomerig{'lio è anda
to alle tombe dei cor'npagni uccisi nel 
'49, lasoiando un si'gnificativo spazio 
tra sé e i « compagni parlamentari ". 

Alla mattina, a Crotone, il comizio 
più applaudito è stato quello del sin
daco di Melissa; i compagni venuti 
da tutta la Calabria hanno applaudito 
anche Lama e Amendola all'inizio 
quando sono saliti sul palco e molto 
meno alla fine dei loro interventi, dai 
quali ci si aspettava delle indicazioni 
di lotta. 

un aumento degli a:bbonamenti il 
quale, pur essendo contenuto t(4per 
c-ento per le distanze lunge e 6 per 
cento per le distanze corte), va nella 
direzione opposta alla volontà dei 
pendolari C'he tè di arrivare a prezzi 
politici per il trasporto sensi1bilmente 
più bass~ degli attuali già elevatis
simi. 

Il terzo e più pericoloso aspetto 
negativo dell'accordo .è l-a separazio
ne di ifatto della trattativa sulle tarif
fe {già Sistemata) da quella sulla 
pubbl icizzazione e sulla riorganizza
zione in funzione popolare del servi
zio autotrasporti che sarà ·condotta a 
partire dana corrente settimana. E' un 
punto, quest'ultimo, molto sentito sia 
dai pendolari dhe dai dipendenti del
le autolinee sul qua-le sono ,già state 
-fatte lotte durissime e per cui si 
prevede, se non sarà risolto positi
vamente, ·uno sciopero re'gionale ad 
oltranza dei dipendenti delle società 
concessionarie il mese prossimo. 

Da notare che l'autoriduzione è sta
ta sempre vi-sta, oltre clre come 
obiettivo da imporre 'per contrastare 
l'aumento delle tariffe ,anohe, e giu
stamente, come 'forma di lotta effica
èe, accanto a quelle tradizionali, per 
arrivare alla pubblicizzazione ed al 
miglioramento dei trasporti. Ed è sot
to questo aspetto che ha incontrato 
l'appoggio dei dipendenti delle auto-
linee, la stragrande maggioranza dei 
quali ha rifiutato di assumere nei 
confronti dei pendolari in lotta il 
ruolo repressivo preteso dalle 
aziende. 

Adesso, tolta di mezzo, con. la si
stemazione a parte delle tariffe, l'au
toridUZIOne, c"è ' il concreto pericolo 
che la Hegione ,giochi a rinviare la 
riduzione, c 'è il concr-eto pericolo c'he 
la Regione giochi a rinviare la pubbli
cizzazione alle calende greche. t' ve
ro che sono previste iniziative im
portanti come la settimana di lotta 
regionale, ma 1È) altr.ettanto vero che 
con -l'eliminazione dell'autoriduzione 
la <Regione è riuscita a far 'sparire 
lo spettro piÙ pericoloso e temuto, il 
che non mancherà di tfavorire il gio
co d·ei rinvii C1he dura ormai da anni. 
A questo punto, se quegli stessi sin
dacati che hanno definito l'autoridu-

/ zione sempre e solo come forma di 
lotta per arrivare alla pubbl icizzazio
ne e mai come obiettivo valido in sé 
accettassero il compromesso di rin
viare la pubblicizzazione, dopo aver 
sistemato a parte le tariffe, sarebbe 
davvero il colmo . E lo sarebbe ancor 
più per il ,PCI e per quei settori de-I
la OmL più ligi alla. sua linea, i qua
li, pur non avendo avuto il coraggio 
di attaccare apertamente l'autoridu
zione come forma -di lotta per il sem
plice fatto ahe era praticata da molti 
loro militanti di base, l'hanno di fatto 
boicottata nella maggior parte delle 
situazioni. 

ROMA - Sciopero 
alla clinica Moscati 

IERI A ROMA LE ULTIME 4 
ORE nEL « -PACCHETTO » 

CONFEDERALE 

Migliaia di operai 
manifestano 
alla sede dell' EN:EL 

<ROMA, 18 - Oggi a Homa si sono 
svolte le ultime quattro ore di sc-io
pero del ,« pacchetto» delle confede
razioni. Lo sciopero riguardava l'indu
stria, -il commercio e l'agricoltura ed 
era indetto dalle 13 alle '17: malgra.
do l'orario, non certo dei migliori, è 
riuscito dappertutto. AI·la mani-festa
zione, -in piazza Verdi, tuttora in cor
so, ci sono alcune migliaia di operai 
e gli stris'Cioni dei consigli di fabbri
ca della Selenia, della Fatme, della 
IHM, della Oomes, dei poligrafici, del
l'ENR, degl-i edili, insi·eme agli sta
tali e ai parastatali oh-e hanno ad·erito 
allo sciopero e ai comitati di lotta per 
l'autoriduzione di Centocelle e della 
Magliana. Da oggi inoltre inizia la set
timana di agitaz·ione con picchetti 
quotidiani al ministero dell-'industria 
indetta dai sindacati contro gli aumen
ti delle tarilffe pUbbliche che si con
cluderà venerdì pomerigg-io con una 
mani'festazione. Per giovedì infine è 
già indetto lo sciopero di tutti gli edi
li romani, per il rilancio della edilizia 
popolare e per la 9aranzia del posto 
di lavoro. 

PER RICORDARE LA RrvOL· 
TA DE'l POLITECNICO DI 
ATENE 

10.000 compagni 
in piazza a Firenze 

Ora questo tar.divo ri'conos.cimento 
della regolarità della causa contro 
Lotta Continua, servirà a riaprire 
que-I processo? 

In realtà il consiglio generale della 
OISL non ha avuto al centro né le 
iniziative scissioniste, né, tantome
no, i problemi della vertenza gene
rale: è stato, invece, un aperto pro
nunciamento per un governo diretto 
da Moro. Su questa base, e . su quel
la più concreta di un « nuovo mppor-

DALLA PRIMA PAGINA 
DC IN AGONIA 
Stampa al Corriere della Sera, aveva
no usato nei giorni scorsi un tono di 
irrisione verso i fantocci socialdemo
cratici e di attaoco senza precedenti 
alla DC. Se si fosse andati alla pro
vocazione delle elezioni anticipate, la 
scollatura tra democristiani e grande 
padronato protagonista della ristrut
turazione avrebbe riprodotto in modo 
allargato e acutizzato quella che già 
aveva caratterizazto il referendum. li 
governo Moro, se ce la 'farà, rappre
senta una ricucitura di questa con
traddizione, fondata in primo luogo 
sulla complicità dei sindacati e del 
PCI. I conti si faranno con la classe 
operaia, col suo programma, con (a 
sua volontà di un'autentica trasfor
mazione politica, che rovesci il cam- . 
mino della restaurazione padronale, 
dalla fabbrica allo stato. 

La classe operaia non è disposta 
a tollerare le manovre reazionarie 
del partito delle elezioni anticipate, 
e l'ha mostrato; ma nessuno deve 
farsi i·/Iusioni sulla possibilità di ba
rattare la sconfitta del partito della 
crisi con la vittoria de.I partito della 
ristrutturazione capitalista e antipro
letaria . Questo è il punto. 

DIREZIONE DC 
sta a un governo Moro in ediz-ione 
'bicolore anziché monocolore non do
vrebbero esserci dubbi; mentre ai so
cialdemocratici la proposta democri
stiana e la presenza diretta nel go
verno del fattorino del .grande capita
le, 'la .Malfa, a custodia della fedele 

unica scelta era stata quella del cen
tro sinistra; che « non è u-na scelta, 
ma -una constatazione, il fatto del 'Ve
nir meno dell'appoggio sperato della 
socialdemocrazia " ... E' innegabile -
ha detto Moro - che questa assen
za conf.ermata da ultimo con- tanto 
vigore, pone problemi psi'Cologici e 
politiCi alla democrazia cristiana. Es
si sono importal'!!.i e vanno v,alutati, 
ma con pari impegno devono essere 
conside·rati i -rischi della carenza del 
potere, dell'anticipo delle elezioni in 
un clima di estrema tensione, l'allon
tanamento del PlSI dall'area dell'as
sunzione delle più alte responsabilità 
del potere. E' noto quale sia la con
clus ione ohe io ho tratto da un sif
fatto bilanciamento di posizioni - na 
concluso Moro - Era mio dovere, sin 
dall'inizio, rimettermi alle decisioni 
della direzione, dopo averla informa
ta chiaramente del mio giudizio in fa
vore di una assunzione di responsa
bilità della democrazia cristiana ". 

-La assunzione di responsabilità si 
è tradotta nel mascherare con un truc
co la impossib·ilità per la DC di fare, 
senza rompersi, una scelta politica 
chiara, di ,fare cioè quello per cui 
Moro aveva profetizzato una riunione 
« storica" . Di storico c'là stato ben 
poco nella direzione democristiana 
di stamattina, sulla base della quale 
Moro può soltanto proseguir·e, saltel
lando fra una trappola e l'altra, il suo 
tentativo, l'ogorato prima di comincia
re, di fare un 90v~rno. 

DALLE STRAGI AI 
RAPIMENTI 

esecuzione del programma aprono un tare e persino, spesso, una notevole 
Le strade di ,Firenze sono state I d"t d Il pos'lz'lone in 

viotto o I n orno a a - pratica bancaria per agevolare il pa-teatro di una delle più numerose ed . . t' c I no al 'mono 
cui SI sono caccia I o - gamento del riscatto. Non è la stessa entusiasmanti mani-festazioni antim- I 

Perialiste: piÙ di 10.000 compagni, co ore. . d cosa che svaligiare un appartamento, 
-II primo commento arrivato a q~e- compiere uno scippo o rapinare una dopo un comizio in piazza S. Croce, b d ' .J_. arsella della maggio 

sta an a 'e 'UI, - agenzia bancaria, che sono i reati sono sfilati a lungo per le vie citta- d' O I d' Tanassl' che nerò 
ranza Iran I e 't" per cui marcisce la stragrande mag-dine ripetendo, tra decine e decine di b ente dalla d'lrez'lone e 
sa ato era ass gioranza delle decine di migliaia di slogans in "'reco ed in italiano, una . d' "ompromesso ha detto 

" qUIn I meno " . '. . detenuti che popolano le carceri ita-
parola d'ordine "USA, NATO fuori che la decisione demOCristiana « co- /iane in attesa di una riforma demo-
dalla Grecia! ». stituisce un fatto importante ed intro- cratica del codiche che li liberi dalla 

In testa i compagni della PPSP, duce in vista della soluzione della condanna ad una vita disperata e 
dell'AASP .(organizzazioni rivoluziona- crisi un elemento nuovo", di fronte fuorilegge. _ _ _ 
rie) poi il movimento di 'Papandreu, al quale .. il <PSDI può rivedere il pro: Per rapire una persona _ salvo 
infine i compagni italiani con in testa prio giudizio negativo espresso nel eccezioni _ ci vuole una organizza-
-la nostra organizzazione. confronti dell'ipotesi di governo mo- zione robusta e ben protetta, con so-

d nocolore per valutare invece l'oppor- Il'dl' appoggI' nel mondo «legale" e La manifestazione era stata in et- h' l' . 
Stamattina sono cominciati ·i pic- ta dalle associazioni democratiche tunità di dare anc esso appoggio e- nel potere politico. Lo si è visto le 

chettl' 'per uno sc~opero di 48 ore alla . d O, A I sterno al nuovo governo costituito poche volte che pol,'z,'a e magistratu-degli studenti greci i 'Firenze, III/,j a- d' 't 
clinica Moscati. L'amministrazione no, Parma e \Siena, dopo un duro dall'on . Moro", in attesa I un rI -or- tura hanno fatto dei passi per venire 
della Moscati, clinica a capitale ame- no «nel più breve tempo possibile" . a capo dI' qualcosa che andasse al di scontro in seno alle associazioni . 
ricano, ha dato aumenti ad alcuni per f .. al quadripartito organico. là della manovalanza spicciola. 

d I I stesse tra rivoluzionari e ri ormlstl: Nel suo intervento, Moro aveva det-
divi ·ere i avoratori tra oro. l' secondi', l'n nome della tregua elet- Ci si è imbattuti nella mafia - tra-

I . h' d 1) dl.. l' to di non aver voluto scegliere tra I avoratori ne l,e ono: I~e g I torale SI' erano dl'chiaratl' contrari, in h I piantata anche al nord con l'aiuto di 
I· t tt' 2) soc'iaidemocratici -e sooialisti; c- e a aumenti siano ugua -I e per u I; Greci~ ed all'estero, a qualsiasi mo- giudici compiacenti e del potere po-

che il personale medico avventizio bilitazione di massa prima delle ele- litico _ come nel caso di Uggia, 
-abbia un inquadramento nell'organico zioni. oppure nei fascisti come nel caso di 
e un rapporto di lavoro a tempo pie- VERONA Fumagalli e del sequestro Cannavale, 

3) h I . lacune san'ltar'le Ma i greci residenti in Italia sono b b I 
no; c e e gravI Martedì ore 17 al cinema Pin- oppure, ed è l'ipotesi più pro a i e t I, . e di' sces'l 'In P'iazza a migliaia per ricorda-
s·iano supera e con assunzlOn demonte il Circolo Ottdbre or- ' _ ma le autorità di polizia e la ma-

I re i loro compagn i che un anno fa 
nersona e. . uno spettacolo con gl'stratura non hanno avuto molta 
tF Ad . Il I tt '1 consl''''ll'o d'l' caddero al politecnico e per le strade ganlzza 

erlscono a a o a I " AI S t' fretta di andare avanti su questa 

to» con l'esecutivo così come viene 
prospettato nel programma del -pre
sidente incaricato ,(si pari-a addirittu
ra di creare un nuovo organismo in
terministeriale per trattar·e perma
nentemente con il sindacato e si de
linea una formula per chiudere la 
vertenza sulla contingenza); su que
sta base sembra che la maggioran
za della CISL, ohe va da Camiti fino 
ai nuovi arrivati Fantoni e Marini 
e che ha il suo perno nel gruppo di 
Storti, abbia trovato un accordo 
sostanziale. Lo stesso fatto che Car
niti, il più recalcitrante ad -un aper
to sostegno a Moro, ~bbia ottenuto 
solo che questo si esprimesse in una 
forma contenuta, indica soprattutto 
che si sono andati ricomponendo i le
gami tra i I gruppo di Storti e quello 
di Marini, ispirato da Oonat-Cattin. 

Anche le prese di pOSizione di La
ma e di Scheda guardavano diretta
mente alla crisi di governo. Il segre
tario della CGIL aveva awertito do
menica i fautori delle elezioni antici
pate che, qualora prevalesse il loro 
disegno, «il movimento sindacale 
non accetterebbe periodi di sosta, di 
inerzia, di paraliSi ". 

In questa situazione, mentre la 
lotta operaia esige ohe al più presto. 
venga stabilito un programma di scio
peri, si attendono le decisioni del co
mitato centrale della Ult che si è 
aperto oggi. E' prevedibile che l'in
carico a Moro per un governo DC
ARI spingerà ulteriormente Vanni ad 
un'azione di ostruzionismo, c-he ten
derà a ·Iimitare al minimo il nuovo 
pacchetto di scioperi . 

che le inchieste giudiziarie solleva
no, anche solo in parte, il velo di 
omertà che ha coperto per tutti que
sti anni il sottobos'Co delle trame ne
Ire e dei disegni golpisti, si scopre 
che mafia, fascisti e centrali golpiste 
sono strettamente legati quando non 
sono, addirittura, la stessa cosa -
come nel caso del direttorio del Fron
te Nazionale, dove personaggi come 
/'ing. Pomar o il medico Mica/izio 
stavano Il a garantire per entrambi. 

Per compiere ,poi una serie di ra
pimenti a raffica, come in questo pe
riodo, molti dei quali recano /'impron
ta della stessa mano, ci vuole un'or
ganizzazione ancora più solida e pro
tezioni politiche ancora più forti: 
qualcosa di analogo a quella che in 
tutti questi anni ha disseminato l'Ita
lia di stragi, di morti, di inchieste te
leguidate a fini elettorali, di processi 
farsa come quello, ancora oggi insu
perato, a Pietro Valpreda. 

Oltre al resto, depongono a favore 
di questa convinzione sia il tempismo 

- nella scelta del momento politico -
ieri il generale comandante dei Ca
rabinieri Mino, che non è in odore di 
uno sviscerato amore per la demo
crazia, ha approfittato della occasione 
oHertagli dai rapimenti per tenere a 
Milano un vertice con numerosi uffi
ciali del suo corpo; sia il cinismo, 
degno di chi ha programmato e pro
gramma una strage a tavolino, di col
pire ragazzi e bambini per rendere 
più agevole il sequestro; una cosa 
che i giornali di destra non mancano 
di utilizzare a fondo per cercare di 
mobilitare in una campagna d'ordine 
una « opinione pubblica» politicamen
te sempre più matura e avvertita. 

1/ gioco è chiaro. Di .fronte a una 
nuova strage non ci sarebbe forse in 
Italia nemmeno più una persona a cui 
rimangono dei dubbi sulla sua matri
ce fascista. La politica della strage 

-non paga - anche se ciò ,purtroppo 
non basta ad eS'Cludere che nuove 
stragi ci possano essere, come i cri
minali attentati di Savona ampiamen
te dimostrano. Un'ondata di «crimi
nalità ", con l.!n'abile regia, potrebbe 
nei disegni di destra, puntare a quel
la riabilitazione degli appelli all'ordi- . 
ne che per anni i fascisti hanno cer
cato di ottenere con la politica delle 
bombe. Occorre che anche su que
sto terreno la maturità politica del 
proletariato italiano sappia imporsi. 
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Questa è l'espressione della di·Mi
coltà maggiore olre incontra il prole
tariato calabrese oggi: la difficoltà di 
trovare la strada dell 'organizzazione, 
dell'unità. Ma se la manifestazione di 
Crotone e.sprimeva queste difficoltà, 
Melissa però rimane una bandiera 
per il proletariato calabrese: nelle 
piazzette, in ogni casa del paese i pro
letar-i continuano a d·iS'Cuter.e di po
litica, di organizzazione e di rivoluzio
ne. Dicono che Melissa vivrà e la 
lotta continuerà. Sanno che per la vita 
-di Melissa, per la vita dei proletari 
ci vuole la rivoluzione e la vogliono 
fare, soprattutto con i compagni più 
giovani pieni di idee e di vitalità, ma 
anche con i compagni vecchi che con 
le lotte ci sono nati. 
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